
La città ancora sotto le bombe 
Le milizie in lotta si rimpallano 
le responsabilità del conflitto 
Colpito il centro e l'aeroporto 

Almeno cinque i morti, 15 feriti 
Gli aerei carichi di viveri e medicine 
non possono più atterrare 
Gli Usa chiedono un vertice Onu 

A Sarajevo violata la tregua 
Un'ora di speranza poi s'interrompe il ponte aereo 
Il settimo tentativo di pace della Cee è fallito come 
da copione. A Sarajevo la tregua, siglata a Londra la 
scorsa settimana, è stata violata un'ora dopo la sua 
entrata in vigore. Combattimenti violentissimi han
no martellato il centro della città e l'aeroporto. Il 
ponte aereo umanitario è stato sospeso. Si teme l'at
tacco finale su Goradze. Lord Carrington a Belgra
do. Gli Usa chiedono un summit dell'Onu. 

tm SARAJEVO. La speranza 
di pace 6 durata appena un'o
ra. Alle 19 di ien la tregua di 
Sarajevo era già violata. Come 
da copione, dopo l'impegno al 
cessate-il-fuoco solennemente 
preso da serbi, musulmani e 
croati davanti al mediatore 
Lord Carrington, le armi hanno 
npreso a sparare con una vio
lenza ancora più brutale. Il fal
limento dell'incontro diploma
tico tra il premier serbo Milan 
Panie e il presidente bosniaco 
Alita Izetbegovic, deve aver ac
celerato la npresa della guerra. 
I due leader si sono incontrati 
domenica senza riuscire a tro
vare un punto d'intesa. -Ho da
to al presidente musulmano 
un tempo breve per dimostrare 
se e per la pace o no», ha di
chiarato il manager serbo
americano incoronato premier 

dal Parlamento di Belgrado. 
•Dubito che Panie possa realiz
zare le sue promesse di pace», 
ha replicato secco il presiden
te bosniaco. Un dialogo tra 
sordi. Le intenzioni di Panie, 
che alla vigilia del suo viaggio 
a Saralevo, incontrando il pre
sidente francese Francois Mit
terrand, aveva annunciato di 
essere pronto a consegnare di 
persona ai caschi blu il pnmo 
carro armato serbo, sono rima
ste lettera morta. Il suo arrivo 
nella capitale bosniaca, a par
te l'entusiasmo del capo delle 
milizie serbe, il generale Ratko 
Mladic, è stato accolto nel gelo 
più totale. 

Il muro di odio non è cadu
to. La violenza delle armi è tor
nata ad infiammare la città 
stremata da più di tre mesi di 
guerra civile. Nessuna delle 
parti in conflitto si assume di-

I Dodici non riconoscono la Serbia 
erede unico dell'ex Jugoslavia 

La Cee all'Onu 
«Via Belgrado 
dal Palazzo di Vetro» 
La Cee reagisce alla violazione della tregua. «Non 
riconosciamo la piccola federazione serbo-mon-
tenegrina come erede dell'ex Jugoslavia», hanno 
scritto in un documento i Dodici chiedendo all'O
nu di togliere il seggio a Belgrado. Sbloccati aiuti 
umanitari per 120 milioni di Ecu. Il premier serbo 
Panie al Palazzo di Vetro incontra il segretario ge
nerale Boutros-Boutros Ghali. 

••BRUXELLES. «Tutto va nel
la direzione di un indurimento 
delle pressioni, ma questo do
vrà essere deciso dalle Nazioni 
Unite». Willy Claes, ministro 
degli Esteri belga ha espresso 
l'onentamento degli altri part
ner Cee prima di chiudersi in 
conclave per affrontare ancora 
una volta il dossier jugoslavo. 
E, alla fine, il documento ap
provato dai Dodici condanna 
senza appello i serbi responsa
bili dell'ennesima violazione 
della tregua strappata dal me
diatore inglese Lord Carring
ton solo una settimana fa. 

L'Europa chiede all'Onu di 
espellere Serbia e Montenegro 
dal consesso delle Nazioni 

Unite cosi come da altri orga
nismi intemazionali. Belgrado 
non può essere considerata, 
con la sua piccola federazione 
messa insieme con i montene
grini, l'erede unica e legittima 
dell'ex Jugoslavia di Tito man
data in frantumi dalla guerra 
civile. Le conclusioni della 
commissione d'arbitraggio 
della Cee, presieduta da Ro
bert Badinter, «ono state molto 
dure nei confronti di Belgrado 
e hanno sollecitato senza mez
zi termini un indurimento della 
posizione della Comunità eu
ropea. 

Proposta dalla presidenza 
inglese, che per sei mesi gui-

rettamente la responsabilità 
della violazione dell'ennesima 
tregua strappata a fatica dal
l'Europa. Fatto sta che sessan
ta minuti dopo l'entrata in vi
gore dell'accordo di pace 
(che doveva durare quindici 
giorni, necessari per aprire a 
Londra nuovi negoziati diplo
matici), cannoni, mortai, mi
tragliatrici e fucili sono tornati 
a terrorizzare la capitale. Nel 

mirino il centro storico e il 
quartiere della presidenza e 
della difesa lerrilondle bosnia
ca ma anche l'aeroporto e il 
quartier generale delle forze 
dell'Onu. La polizia di Saraje
vo e diversi ospedali della città 
hanno parlato di «diverse vitti
me civili»: cinque, sei, forse di 
più, più di quindici i feriti. Nel 
bilancio drammatico della 
nuova giornata di guerra, c'ò 

anche il capìtolo amaro della 
chiusura dell'aeroporto e di 
conseguenza l'interruzione del 
ponte aereo umanitario. Gli 
aerei canchi di medicinali e vi
veri non potranno più amvare 
per «un tempo inderminato», 
fino a quando la sicurezza del
lo scalo non sarà nuovamente 
garantita. La decisione di inter
rompere il ponte aereo è slata 
presa ieri mattina visto il peg

gioramento della situazione, 
ha spigato il generale delle for
ze dell'Onu, Lewis Mackenzie. 
Granate sono cadute sulla pi
sta, sull'area di parcheggio, a 
due passi dalle sentinelle delle 
Nazioni Unite. La torre di con
trollo e stata colpita da una 
pioggia di proiettili ma per for
tuna non ci sono state vittime. 
Secondo Radio Sarajevo i 
quartieri ovest della città, quel-

derà la navigazione della nave 
europea, la risoluzione appro
vata a Bruxelles è un brutto 
colpo per il premier serbo
americano Milan Panie, affan
nato a togliere Belgrado dall'i
solamento intemazionale scat
tato dopo il voto delle sanzioni 
dell'Onu. 

Volato a Parigi, dopo una 
tappa romana, per incontrare 
Francois Mitterrand, il mana
ger arrivato dalla California ieri 
ha (atto il suo ingresso al Pa
lazzo di Vetro per un faccia a 
faccia con il secretano genera
le Boutros-Boutros Ghali. Il se
condo colloquio diplomatico, 
sicuramente il più importante, 
voluto per dimostrare al mon
do la sua volontà di pace. Ma 
le armi in azione nel giorno 
della tregua appena entrata In 
vigore stanno 11 a dimostrare 
che le parole sono ancora lon
tane dal nuscire a fermare il 
conflitto. Le promesse di Pa
nie, «fermerò la guerra, ricon
segnerò io stesso alle Nazioni 
Unite il primo carro armato 
serbo», sono risuonate vane. I 
bombardamenti su Sarajevo, 
l'interruzione del ponte aereo 
umanitario e l'arresto, ancor 

prima di poter decollare, del
l'operazione di riconsegna 
delle armi ai caschi blu, hanno 
reso il colloquio con il capo 
dell'Onu molto più difficile di 
quelli di una settimana fa. 

L'Europa però non ha nes
suna intenzione di gettare la 
spugna. Nel summit di Bruxel
les, secondo fonti diplomati
che, i Dodici avrebbero anche 
deciso di allargare la Confe
renza di pace di Lord Carring
ton ai paesi vicini dell'ex Jugo
slavia, Austria e Ungheria, in
troducendo il drammatico ca
pitolo dei rifugiati. Il ministro 
degli Esteri francese, Roland 
Dumas, aveva proposto ai 
partner comunitari uno sche
ma più ampio di Conferenza di 
pace proprio per aumentare le 
pressioni sulle parti. «È vicino il 
momento in cui si dovrà dare 
un impulso nuovo alla Confe
renza presieduta da Lord Car
rington», ha detto il capo della 
diplomazia francese. 

La Cee ha deciso di sblocca
re un aiuto umanitario di 120 
milioni di Ecu (circa 165 milio
ni di dollari) per sostenere i 
profughi che scappano dagli 
orrori della guerra civile bo
sniaca. 

Vincenzo 
Scotti 
alla riunione 
dei ministri 
degli Esteri 
della Cee a 
Bruxelles. 
In alto 
l'aeroporto 
di Sarajevo 
quando era 
sotto 
il controllo 
delle truppe 
dell'Onu. 
Sotto il primo 
ministro 
jugoslavo 
Milan Panie 

li vicino all'aeroporto, sono 
stati martellati dal fuoco del-
l'artlgliena serba. «I bombarda
menti non sono mai stati cosi 
violenti», ha detto il portavoce 
dell'Alto commissariato del
l'Onu per i nfugiati, Silvana 
Foa, raccontando che la sede 
dell'I Icr dentro l'aeroporto è 
stata centrata da una granata. 
Tre aerei in rotta per Sarajevo, 
compreso quello italiano parti
to da Pisa, sono dovuti ritoma-
re indietro in fretta. È la prima 
volta dal 5 luglio, quando parti 
l'iniziativa del ponte aereo 
umanitario, che i soccorsi non 
riescono ad arrivare a destina
zione, segno di una drammati
ca impennata della guerra. Dal 
centro alla penferia, dalla peri-
fena, Dobnnja, Butmir, Lukavi-
ca, ancora al centro, i combat
timenti sono andati avanti tutta 
la notte Ira domenica e lunedi. 

Ma il fronte della guerra non si 
è attestato alla sola Sarajevo: 
anche a Goradze, ad est della 
Bosnia, l'offensiva militare ser
ba non si è fermata. Radio Sa
rajevo ha denunciato decine di 
morti e feriti abbandonati nelle 
strade. Si teme l'attacco finale 
ali cittadina dove vivono 100 
mila persone, quasi tutti rifu
giati: Radio e Tv bosniache 
hanno affermato che le forze 
serbe si sarebbero preparate 
alla conquista finale proprio 
mentre si sperava per l'entrata 
in vigore del cessate il fuoco. Il 
mediatore della Cee, Lord Car-
nngton, ien ha tentato un'altra 
mediazione diplomatica vo
lando a Belgrado per incontra
re il presidente serbo Milose-
vic. Gli Usa hanno chiesto una 
nunione urgente delle Nazioni 
Unite. 

Dramma profughi 
L'allarme rientra 
ma si teme l'esodo 
Wm ZAGABRIA. L'allarme per 
la marea di prolughi dalla Bo
snia-Erzegovina, soprattutto 
vecchi, donne e bambini, ver
so l'Italia, l'Austna e la Slove
nia è praticamente rientrato ie
ri, mentre le autorità croate 
hanno mandato un treno cari
co di ex militari bosniaci mu
sulmani (circa quattromila) in 
zone «sicure» dell'Erzegovina 
dalla città dalmata di Spalato. 

Gli ultimi convogli ferroviari 
strapieni di rifugiati diretti in 
Italia ed Austna sono partiti 
l'altro ieri e le fonti di stampa 
croate non hanno segnalato 
altre ondate di profughi dal 
nord e dal nord-est della Bo
snia. Radio Zagabria ha riferito 
che la città dì Slavonski Brod, 
sulla riva croata del fiume Sa-
va, ha lanciato un appello al 
governo affinchè invìi con ur
genza plasma, tanna per il pa
ne e zucchero dopo che inces
santi bombardamenti dalla ri
va bosniaca del fiume sono 
praticamente cessati nelle ulti
me 24 ore. Quattromila musul
mani di età compresa fra i 18 e 
i 50 anni sono stati trasferiti per 
ferrovia da Zapresic, poco lon
tano da Zagabria e vicino al 
confine tra Croazia e Slovenia, 
a Fiume e da qui in nave a Spa
lato, da dove verranno fatti 
proseguire per zone dell'Erze

govina apparentemente con
trollate da forze locali croate. 
La maggior parte dei profughi 
militavano nelle forze bosnia
che ma l'altro ieri si erano detti 
«stanchi di combattere pratica
mente senza armi e traditi dal 
prsidente bosniaco Alija Izet
begovic». Altri nfugiati hanno 
sostenuto che Serbia e Croazia 
sono d'accordo su «una sparti
zione della Bosnia» ma non 
hanno fornito elementi suffi
cienti a giustificare tali affer
mazioni. Portavoce delle Na
zioni Unite e della Comunità 
europea a Zagabria hanno fat
to capire che se la guerra in 
Bosnia continuerà allo stesso 
ntmo di questi ultimi giorni, bi
sognerà attendersi un'altra on
data di profughi. In tutto, riferi
scono gli esperti dell'Onu, vi 
sono ormai tre milioni di per
sone che vagano nei territori 
centro-settentnonali dell'ex 
Jugoslavia senza più casa ne 
averi. Il cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl ieri ha proposto 
un'operazione umanitaria eu
ropea a favore dei profughi ju
goslavi e ha assicurato che la 
Germania è pronta ad acco
gliere senza esitazioni altri bo
sniaci in fuga. Stessa disponi
bilità, ha espresso la Svizzera 
pronta a dare accoglienza a 
1000 fuggiaschi. 

Londra 

Continuano 
le polemiche 
sulla stampa 
E * LONDRA. Lo scandalo 
che sta travolgendo il ministro 
conservatore David Mellor, 
esploso quando un tabloid 
londinese ha rivelato una sua 
relazione con un'attrice, ha 
alimentato le polemiche sugli 
«abusi» della libertà di stampa 
nei confronti della vita privata 
dei cittadini e rafforza la tesi 
degli esponenti politici che 
chiedono al governo di im
porre una regolamentazione 
del settore. Il pnmo ministro 
John Major parteggerebbe per 
questi ultimi convinto già pri
ma dello scandalo Mellor che 
la stampa non ha saputo darsi 
un «codice di condotta» nei 
mesi di prova che le sono stati 
concessi da quando il gover
no si è posto il problema, un 
anno e mezzo fa: questa con
vinzione gli sarebbe stata con
fermata dalle clamorose rive
lazioni giornalistiche sul «falli
mento» del matrimonio dei 
principi di Galles e di quello 
dei duchi di York. 

Il caso vuole ironicamente 
che il tema dell'introduzioni» 
di norme intese a limitare l'in
trusione della stampa nella 
privacy della genie ricada pro
prio nelle competenze di Mel
lor, ministro per la protezione 
del patrimonio nazionale. 

Mellor si sente ora in una 
delicata posizione e dopo 
aver ammesso che il suo ma
trimonio è in crisi, ha presen
tato le dimissioni a Major, di 
cui è amico personale, che 
però le ha respinte. I giornali, 
soprattutto i tabloid, hanno 
serrato i ranghi di fronte all'e
ventualità di limitazioni impo
ste dal governo, sostenendo 
che si infrangerà il diritto di li
bertà di stampa. 

Praga 

Incriminato 
Bilak 
per il '68 
I H PRA<3A. Vasil Bilak deve 
nspondere di «crimini contro 
la pace» per aver sottoscntto 
la lettera con cui il Cremlino 
venne invitato nel '68 a mette
re fine al corso riformista di 
Alexander Dubcek. passato 
alla storia cerne la pnmavera 
di Praga. 

A precisare la natura delle 
accuse formalizzate nei con
fronti dell'ex componente del 
vertice comunista cecoslovac
co è stato il procuratore Vladi
mir Nechanicky. 

L'incriminazione ha fatto 
seguito alla divulgazione del 
contenuto della lettera inviata 
dai massimi dirigenti comuni
sti dell'epoca a Mosca: in essa 
l'allora leader sovietico Leo-
nid Breznev veniva invitato a 
usare «ogni mezzo possibile» 
per fermare le riforme «con
trorivoluzionarie». 

Bilak rischia una condanna 
a 10 anni di carcere. Il procu
ratore ha spiegato che non è 
stato giudicato necessario 
l'arresto per via dell'età. «Sia
mo certi che l'invasione fu 
pianificata prima che venisse 
spedita la lettera, ma ciò non 
ha alcun significato per quan
to riguarda la punibilità del
l'atto» ha detto il magistrato in 
una conferenza stampa. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che ancora Interessa l'Italia non fa più 
parte dell'anticiclone atlantico in quanto si 
è Isolata. Di conseguenza si va formando 
un debole corridoio di basse pressioni che 
per il momento si estende fino all'Europa 
centro occidentale ma che nei prossimi 
giorni potrebbe portare all'andamento del 
tempo modifiche anche sostanziali. Attual
mente una debole perturbazione prove
niente dalla Francia tenderà ad Interessare 
il settore nord occidentale. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte le regio
ni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità sul
l'arco alpino specie nel settore centroocci-
dentale dove non é da escludere la possibi
lità di qualche temporale. Gradualmente la 
nuvolosità si stenderà anche al Piemonte, 
la Lombardia e la Liguria. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: condizioni di tempo variabile sul
le regioni settentrionali e su quelle dell'alto 
tirreno con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Prevalenza di cielo sererno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le altre re
gioni della penisola e sulle Isole maggiori. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 18 32 L'Aquila 
Verona 18 32 Roma Urbe 
Trieste 22 32 RomaFlumic 18 28 

20 30 Campobasso 19 79 
18 29 19 31 Bari 

20 31 Napoli 
19 26 Potenza 

Genova 21 26 S. M Leuca 
Bologna 21 32 Reggio C. 
Firenze 17 32 Messina 

18 32 Palermo 
Ancona 19 31 Catania 
Perugia 17 27 Alghero 
Pescara 18 27 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

13 19 Londra 
20 30 Madrid 
13 22 Mosca 

Bruxelles 15 20 New York 
Copenaghen 15 23 Parigi^ 
Ginevra 12 22 Stoccolma 

16 20 Varsavia 
19 36 Vienna 

20 32 
15 27 

23 31 
24 29 

16 29 
17 35 

15 19 

16 29 
23 33 

12 18 

18 26 

ItaliaRadio 
Programmi 

Speciale Palermo 
Borsellino dopo Falcone 
Un paese colpito al cuore 

Partecipano: 
Cesare Salvi, Sergio Roma
no, Paolo Liguori, Luciano La
ma, Tano Grasso, Nando Dal
la Chiesa, Antonino Capon-
netto, Paolo Cabras, Giulio 
Anselmi, Giuseppe di Lello, 
Giovanna Terranova, Sandro 
Ruotolo, Alberto La Volpe, 
Saverio Lodato, Gerardo 
Chiaromonte, Andrea Purga
tori, Achille Occhietto, Mauri
zio Costanzo, Giampiero Ra-
simelli, Anna Finocchiario, 
Claudio Martelli, Carlo Vizzini 

Nel corso del la g iornata f i l i d iret t i e 
co l legament i in d i ret ta da Palermo 
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